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Anni 
dì piombo 

in Mia 
L'ex leader delle Br ha lasciato ieri il penitenziario romano 
Le prime parole davanti a una folla di giornalisti e curiosi 
nella sede della cooperativa editoriale dove sarà impegnato 
Le mille domande, i regali, le strette di mano, gli auguri 

Ore 12,40: Renato Curdo è libero 
Dal carcere di Rebibbia al luogo di lavoro, prime «ore d'aria» 

,i luip.i 9TU 

FABRIZIO RONCONE 

^M ROMA Fa piuttosto ealdo in questo merco 
ledi 7 aprile dell ultima settimana di Quaresima 
t h e passa alla storia per essere il giorno della 
scarcera/ione di Ri nato Curilo fondatore e pri
mo capo delle Brillate rosse Ma lui non suda 
Lui e straordinariamente rilassato composto e 
cammina sui marciapiedi di 'I estaccio a passi 
stretti, misurati (orse solo un Mugliato del fatto 
che la strada non tì}\ finisca innanzi a un muro 
Molto agitato e invece il branco dei cronisti dei 
fotografi e dei cameramen che dopo averlo 
praticamente mancato fuori il peniten/iurio di 
Kebibbia - dal quale e uscito in auto alle \2 '10 
per ridarsi nei due commiv.anati e nelle due 
stazioni dei carabinieri che Molleranno sulla sua 
scrm-liberta. nelle zone San Basilio e Aventino -
ora (ili ficcano decine di obiettivi sotto il naso in 
bocca sul collo e lo chiamano lo strattonano, 
a l l a p p a t i al suo mlemo peruviano -Oh raLja/ 
A non sono mica un attore > sbotta divertito 
Curcio, e poi ammicca fa ciao con la mano 
mentre un barista s affaccia e c>li linda A Rena 
tevotamo fatte sindaco'-

Sono le M.55 e appena messo piede nella 
sede della cooperativa editoriale -Sensibili alle 
foglie» dove lavorerà nei prossimi anni di semi-
liberta per puro destino dopo diciassette anni 
duel la a Curciosi pone ancora un problema di 
spazio Che non e e Neil appartamento di tre 
camere cucina e baiano sono infatti strette ap 
piccicate non meno di cento persone akune 
delle quali portano in spalla telecamere che 
paiono liicjaiiteschi Curcio riesce a intrufolarsi 
in cucina e 11 resta nascosto per lunghi mimiti 
duranti i quali succede di tutto 

Alla fine vendono patteiwate due distinte 

conferenze stampa prima i giornali quindi le 
televisioni ma poi finiranno con il fondersi e 
tutti chiederanno qualcosa a Cure io tutti 4I1 
porranno domande comprese le più intimi 
«Hai detto che vorresti un figlio beni ina d.i 
chi ' 

Di Curcio resta la sua aria tri dda molto con 
troltata rson s e mai lasciato andare \ o n ha 
mai ceduto alla felicita C sialo mirac uiosamen 
te misurato E soprattutto e stalli di una incuti 
levza estrema 

l: parso curato neli aspetto la barba tjriclia 
ben rasai.t 1 cape III torti il c'insto Sotto il etile 1 
no peruviano indossava una camici 1 turchese 
Poi jeanscscarponcni! 

Non ha badato a una sictnorina e he a un ter 
to punto yli ha depositato davanti due copie 
del libro intervista pubblicato dalla Mondadori 
dal titolo -A uso aperto' pubblicità spietata 
davvero e onte perunastardclcinema Ma torse 
Cure 10 er.i troppo impegnato .1 rispondere a 
spiccare come ci si sente senza pici vede re il e ic 
Io a quadri 

Ila ricevuto molti reqali In un annoto e tra 
una bellissima pianta con un lonlietlo -Bene 
arrivato a I estate 10 Renato Buona giornata 
Alla fine quando nessuno ha avuto più doman 
de da porgli e con chilonit tri eli pellicole uliliz 
zatc tra 1 cronisti 1 fotografi t 1 caini ramen e e 
stata una certa gara per nuse ire a stringergli la 
mano 

Curcio nel pomeriggio ha parlalo tele Ionica 
mente con la madre Iolanda che vive a I onclr 1 
Poi alle 22 e tornato a Rebibbia come previsto 
dalla sua condizione di ree lusosemi libero 

«Rispetto i familiari delle vittime 
che ancora oggi soffrono molto» 
•JB l« IMA Senta Cureio, a co
sa ha pensato appena varcato 
U cancello del penitenziario? 
Ilo provato sensazioni diver
se Di tristezza per 1 compa
gni per gli amici che lasciavo 
dentro e di felicita e ovvio 
perla mia nuocaconclizionedi 
liberta 

Esce dopo oltre diciassette 
anni di cella: che Italia pen
sa di trovare? 

In carcere ho sempre letto 1 
giornali, ma 1 giornali possono 
fornirti un idea distorta della 
realta E quella del nostro Pae
se 0. in queste ore assai coni 
plessa in ogni caso preferì 
sco (armi un idea osservando 
coni miei ocelli 

E l'impressione del primo 
impatto?... 

Ah, devo dire che la simpatia 
con la quale sono stato saluta
to da alcuni cittadini che mi 
hanno riconosciuto giù in 
strada beh si lo devo am
mettere m ha fatto molto pia
cere 

Le ha dato morale? 
SI diciamo che m ha dato mo
rale 

Senta Cureio: lei lo sa cne al
cuni parenti delle vittime del 
piombo terrorista si sono di

chiarate contrarie alla sua 
uscita dal carcere. Cosa può 
dire a quelle persone? 

lo credo che il dolore sia una 
condizione umana non risarci
bile Io ho un rispetto profon
do pi r tutte quelle persone 
che hanno sofferto e che certo 
ancora soffrono Molli vivono 
questa loro condizione in mo
do diverso ho incontrato pa
renti con la cultura del perdo
no altri con ciucila del ranco
re e 10 ho sempre cercato di 
capire tutti 

D'altra parte, anche lei è pa
rente di una vittima: sua mo
glie Mara Cagol fu uccisa... 

Si e chiaro anch 10 sono un 
parente che soffre Ma ecco e 
questo il punto non ci solici 
state in quel conflitto vittime 
buone e vittime cattice Ci so
no solo stati esseri umani morti 
violentcm"titc 

Lei ha promesso di risarcire 
i parenti delle «parti lese» 
nei processi che la riguarda
no: come pensa di riuscirci? 

Oggi non ho una lira Ma do
vrei cominciare a guadagnare 
qualcosa con il libro pubblica
to dalla Mondadori 

Sua madre, la signora Iolan
da, ha detto, con un certo or
goglio: «Mio figlio esce a te

sta alta » 
A test 1 alta perche non ir 1 so 
no pentito in questo senso 
no ' 

Si. 
Beh 10 ho fatto una scelta pre 
cisa e capisco che possa esse 
reapprtzzata 

E dei pentiti, dei delatori, lei 
cosa pensa? 

Cosa penso' Dovrebbe essere 
eviden'e 10 ho fatto una se elta 
diversa Quella e gente che al 
contrario di me ha preferito 
fare I esperienza dell abisso 

Secondo alcuni, lei dovreb
be essere grato all'ex presi
dente della Repubblica Con-
slga, che s'è sempre dimo
strato propenso alla conces
sione della «grazia»... 

No mi spiace 10 non sono ri 
e onosccntc a nessuno 10 esco 
perdio cosi prevede la legge 
italiana 

Quella di oggi è una data 
storica: oggi, con la sua li
bertà, si chiudono ufficial
mente I cosiddetti «anni di 
piombo». 

Ullicialmentc gli annidi pioni 
bo si sono chiusi una decina di 
anni fa 

Beh, però sapere che Renalo 
Curdo e libero... 

! ibi 10 Si III» 10 in 1 solo in un 
e erto se uso Non dimenile Ina 
llloc 1 e he 10 te sto st lui llbe rcj 
un cittadino a meta Infatti non 
potrc'ivotare il hSapnle 

Ma polendo, avrebbe votato 
«si» o «no»? 

I. ho già detlo deve schiarirmi 
le idee 

Le va di parlare di Lotta con
tinua? Del caso Calabresi? 

lo posso dire di essere siala 
un 1 di quelle personeche nel 
periodo che preccdeltero la 
morie di Calabresi scrissi su 
alcuni giornali che era sacro
santa una ce ria giustizia rivolu
zionaria F con mi Scalzonee 
molli altri esponenti della s ni 
stra extraparlamentare Poi 
subito dopo 'omicidio ec
co abbiamo cercato di capi
re chi avesse ucciso Calabresi 
arrivando dia conclusione che 
forse in certi ambienti dopo 
aver sentito ripetere a lungo 
certi concetti qualcuno si fos 
se sentito autorizzato ad agire 
in un particolare modo 

Curdo, come faceva quello 
slogan? «Colpire l'uomo per 
colpire il suo ruolo»?... Ci ha 
mal ripensato? 

Noi abbiamo detto cose giuste 
e altre sbagliate l-i venia ò e he 
noi nella nostra lotta cercam 

ino di interpretare dei moiMli 
anche culturali del primo No 
vecento A conti [atti visti gli 
esiti e rane) evidentemente ra 
gionanienti errati 

Ad un certo punto, s'è detto 
dietro le bierre c'erano altre 
forze, 1 servizi e... 

lo ho I impressione e he questo 
Paese abbia una necessita li 
siologica dei misteri Cumini 
que 10 per primo cerco dica 
pire cosa siano state le bierre 
C per quanto posso dire dietro 
di noi e erano solo dei milil 111 
ti 

Davvero non siete mai stati 
strumentalizzati? 

Non escludo che qualcuno 
nascosto Ira le quinte possa 
aver posso di 1 fili ma di sicu 
roa nostia insaputa 

Lei e sicuro, per esempio, 
che Moretti, durante il se
questro Moro, non ebbe dei 
rapporti con 1 servizi? 

Del caso Moro e eli altro par 
Ieri") quando potrò presentare 
un mio sii dio che si intitola 
Progetto memoria Pai la di 

quegli anni elei militanti delle 
laute organizzazioni 

Renato Cureio davanti alla sede 
della cooperativa, al Testacelo 
dove è giunto poco dopo I uscita 
dal carcere sotto al telefono nella 
sede dellacoope malto 1 
fondatore delle Br 
in una foto del 1977 

Lei Liscia in carcere* ima si 
tuazione difficile 

Lisciucarccnsovraflollatc l '1 
n ispnniento delle legge Goz 
Zini e assurdo 1 ho detlo un 
clic al ulllllslio Conso e he al 
clini giorni la e venuto in visila 
a Re bibbia 

Ha un desiderio particolare, 
ora? 

Si ìe'slarc solo 
E la storia del figlio? È vera? 

Si Mi piacerebbe diventare pa 
dre 

Cosa gli racconterebbe? 
Tutto Mio figlio deve sapere 
ci P nella vita ci sono giorni 
belli e altri brutti e e he quelli 
bruni sono forse più numerosi 
l-a ' ita spesso e11 tragica 

Ha voglia di andare a cena 
in un ristorante, di mangia
re qualcosa di particolare? 

No sinceramente no Dopo 
tanti anni di carcere ho ibilu 
elmi alimentari nionastic he 

Ha altro da dire? 
Si voglio dire che a Kcbibbia 
e e un uomo che sta morendo 
l Prospero Gallinati Bisogna 
aiutarlo Prima che essere di 
destra o di sinistra le persone 
sono esseri umani 

Fri Ro 

Sit-Siemens, 1970, nasce la prima «Brigata rossa» 
Le Br in cui militò Renato Cureio 
erano molto diverse da quelle 
che uccidevano sistematicamente 
Ma almeno fino all'omicidio Moro 
il «fondatore» rivendicò ogni scelta 

GIANNI CIPRIANI 

• • Nasce la stella a cin
que punte II simbolo delle 
Brigate rosse apparve per la 
prima volta nel settembre del 
1970 sotto un volantino distri
buito alla Sit-Siemens Quella 
volta sotto la stella a cinque 
punte c'era la scritta «brigata 
rossa» al singolare Fu quello 
I «esordio» ufficiale dell orga 
nizzazione armata fondata da 
Renato Cureio Alberto France
scani e Margherita Cagol 
•L'atto di fondazione non e 
mai stato scritto», ha racconta
to molti anni dopo Alberto 
Franceschini Lorganizzazio 
ne comunque era stata pro
gettata netl agosto de1 1970, 
durante un incontro che si 
svolse a Pecorile in provincia 
di Reggio Emilia e clic rappre
sentò il superamento, in chia
ve brigatista dell'esperienza 
dei Cpm i collcttivi politici me
tropolitani che erano stati uffi
cialmente costituiti il 1" no
vembre 1169 al termine di un 

convegno che si svolse a Chia
vari I relatori sia a Chiavari sia 
a Pecorile erano stati Renalo 
Cureio e Corrado Simioni I ex 
socialista amico di Craxi e La-
rini tra i fondatori di I lypenon 
il centro parigino sospettato di 
essere collegato ai servizi se
greti 
La prima scissione del par
tito armato II pruno labora
torio del terrorismo dunque, 
era rappresentato dai Cpm nei 
quali erano confluiti i Comitati 
unitari di base gli ex studenti 
dell'università di 'I renio i reg
giani provenienti dalla Fgci e 
alcuni di Gioventù studente
sca il movimento fondato da 
don Giuvsani Un gruppo ete
rogeneo che si riunì intorno a 
una rivista Sinistra proletaria 
la cui redazione era composta 
da Renato Ciucio Sandro D A-
lessandro. Gaio Di Silvestro 
Marco I-ronza e Alberto Pmotti 
mentre tra i collaboratori e e-
rano Alberto l'ranceschitu 

Il leader 
della De 
Aldo Moro 
fotografato 
dalle Br 
durartela 
prigionia 

Duccio Beno e Vanni Mulina 
ris l-u quello il periodo m cui 
Corrado Sunioni tentò di assu 
mere la leadership di quello 
che sarebbe diventato il movi 
mento armato Cureio e br in
cese Inni in quel periodo pen
savano ad azioni di «propa 
ganda armata alle molotov 
ma non a uccidere In mente 
avevano i gruppi sudamertea 
ni Simioru al contrarie.) punta 
v i alta creazioni di una strut 
tura superelandcstina che rea
lizzasse il terrorismo selettivo 
uccidere I ex iscritto al Psi 

aveva prese ntato un «progetto 
terroristico di lunga durata' 
CCJII ! assassinio di tre generali 
della Nato e di lunio V ile rio 
Borghi se che pochi mesi do 
pò avrebbe organizzato iu\ 
golpe Simioni e il suo gruppo 
tra e in Duccio Beno e Vanni 
Mulinans lurono allontanati 
Altri come Mano Morelli e Pro 
spero Galliuuri seguirono Si 
mioru in Superi lan per poi 
rientrare nelle Br 
Gli attentati Li prima arma 
dei brigatisti fu la I.IK» un or 
digno incendiano artigianale 

Furono realizzati molti mini al 
tintati come quello contro il 
garage eli Giuseppe leeoni eli 
rettore del personale della Sil-
Sienicns Poi il 2r> gennaio del 
1()71 et fu il «salto di c|iialita i 
brigatisti fecero saltare in aria 
otto automezzi della Pirelli di 
I amate vicino Milano Da allo 
ra i giornali cominciarono i 
parlale delle «sedicenti Brigale 
rosse Quel! attentalo pero hi 
realizzato grazie alla collabo 
razione di «Raffaele un cicli 
gaio della Cgil informatore de ! 
I,i polizia infiltrato nelle Br In 
somma fin dall i loro nasi il i 
le Brigate rosse furono «stre tta 
mente sorve gliale dagli appa 
rati investigativi che però pò 
co o nulla fecero per coutra 
starequcll organizzazioni 
L'inizio della clandestinità 
Dopo I attentato alla pista di 
l-ainatc un gruppo di agenti 
guidati dal commissario I uigi 
Calabresi ,i[)dò ne 11 appart t 
mento milanese di via Cesami 
dove abitavamo Renato Cureio 
e Margherita ( agol I due ven 
nero presi e portali in quesiti 
ra Furono rilasciati la se r i 
stessa per le poe he prove r it 
eolle a loro carico Curcioe la 
Cagol capirono di essere st ili 
scoperti Quelli notte stessi 
cullarono in e landestinita 
II sequestro Sossi Dopo I e 
sordio» eli Lunate te BreliCur 
e io e 1 raneese Inni conlinu irò 
no nella loro opera di -p-opn 
ganda armata con una serie 
di sequestri lampo eli persone 

coni' Idalgo M ice hi trini di 
rellore dello stabilirnen'o della 
Su Siemens Nel ]'l"j fece 
scalpore il sequis'ro duralo 
otto giorni di httore Amerio 
capo del personale di'lla Fiat 
Auto Poi il 1S aprile 1971 le 
Br rapirono il giudice genovese 
Mano Sessi In cambio della 
sua liberazione i brigalisti e lue 
sero h se i terazione di un 
gruppo di prigionieri politici» 
IHJ tratta'iva fu bloccala Ma le 
Br decisero di liberare ugual 
me lite i! giudice Cureio Iran 
teschllli e Margherita Cagol 
erano [avori voli Mano Morelli 
spinge .a perche il giudice fos 
se ut ciso L intera «operazione 
Sossi fu controllata dai servizi 
segreti che avevano alcuni lo 
ro uomini infiltrati ali interno 
delle Br 
L'arresto di Cureio e Fran-
ceschini Avvenne Ih sette ni 
lire del ll>7! Nel frattempo le 
Br avevano per la prima voli , 
ucciso a Padova dove nella 
sede del Msi i brigatisti aveva 
no ass issm.ito due persone 
Ciucio in quei mesi uv .a 
preso eiiulalh con Silvano Gì 
rotto alias fr.ite Mitra che in 
realtà lavoi iva pt r il Siti Al ler 
zo incontro si presentarono 
carabinieri per ammanettare 
Cureio e l-raiiceschini t n a t e 
lefonata anonima a un brigali 
sta ave v 1 pri minine '.ito I ope
razione elei Sid Mano Moretti 
che iviebbe potuto uwt rtire i 
due e ipi slonc I non fece imi 
11 I rancescliini non ha mai 

nascosto i suoi sospetti Da al 
lora Moretti divenne il leader 
delle Br che cominciarono a 
uccidere sistematicamente 
L'evasione dal carcere di 
Casale Monferrato Renato 
Cureio fu portato in que I peni 
lenziano uno dei meno sicuri 
d Italia II Ih febbraio 1975 
Marghenl t Cagol con un coni 
mando si presente') al portone 
del carcere Si fece aprire con 
un prelesto e immobilizzo le 
gii irdie Cureio evase 
Il secondo arresto Come 
uel primo caso anche il se 
concio arresici di Cureio hi por 
ti.o a le mime dagli uomini del 
Sid t h e avevano 1 loro infiltrati 
ali interno del partito armato 
Dopo undi' i mesi di latitanza 
fu catturato il 1S gennaio PI7G 
in un covo milanese Da allora 
e rimasto sempre in carcere 
Fino a ieri 

Le Br dopo Cureio Divenne 
ro una macchina di morte Ma 
almeno fino al ripuncnio e al 
I oline idio di Aldo Moro Rena 
Io C lire io dal e arce re continuò 
a essere organico allorg.iiuz 
/azione C osi organico e he de
bili I uccisione ciel presidente 
della De il piti alte) alto eli 
umani!.) possibile E coni 
ine llto la mancata pubblica 
zione del memoriale di Moro 
l In reg ilo fallo dal bng itlsti ai 

servizi segreti» Avev i ragione 
intoru oggi quel memoriale-
trovato solo in parte 0-unostni 
luciilodi potere edinculti 

«Ma quante ombre 
pesano ancora 
su quegli anni» 

UGOPECCHBOLI 

UH ! in,i)r.k nte Renalo 
( urc io ha ottenuto il tratta 
monto di Ila «SI.MII litx'rta 
V siamo lieli per un senso 
profondo di niusti/ia 

I utli sanno che C urcio ha 
compiuto reali e ìvulo ri 
sponsabilita gravissime uri 
periodo dilla costni/iom 
di I • partito imi ilo Ma sono 
altrettanto noti due latti chi* 
tali colpe le ha duramente 
pipi te con dit lassetle anni 
di carcere e chi -adiffcren 
AI di tanti .litri terroristi - non 
si t ni.n reso responsabile di 
tatti di sangui 

T \ero non ha Lollaborato 
ne su formalmente, dissixia 
to M i da luni^o tempo ti.i 
definitivamente dichiarato 
i Illusa e storie Unente f ìllita 
It t r iaca esperie n/a della 
lotta armala e inoltre nedi 
ultimi sci sette inni di \ita 
earcerana ha dato prove in 
confili ìbih di una evoluzioni 
p< >sitiv i di II i propri i p» rsi > 
Dalila m sos ta l i / i i"r ivi [su 
un luiil^o periodo di eleten 
/teme ha avuto luotio quel 
protesse» di rie due azione 
del condannato che efeve 
costituire la finalità d -Ile pe 
ne se tondo il deltatu ( Ti 
27) de Ila Costituzione 

111 Ito ques'o occorre rtflet 
tere su litri problemi relativi 
al periodo det>li ili ni di 
piombo che ancora sono ir 
risolti In priu o luono I e si 
i-ienza di tare finalmente pie
na luce su torbidi retroscena 
su collusioni copi rture stru 
mentali «usi del terrorismo 
da parte di sottesi inquinali 
dello Slato e di centri occulti 
di potere 

bvero nli t secutondeide 
litli del le rrorisino rosso capi 
e ^rc^ari sono stati sgomina 
ti Ma quunt inlerronalivi 
(soprattutto quelli connessi 
•ili assassinio di Mdo Moro) 
restano ancora sen/a nspo 
sta La questione non e di 
astratta anche se doverosa ri 
cerca della venta di tutta la 
venta Riguarda le condizioni 
per una reale nqenerazione 
del sistema politico italiano 
per una fuoriuscita posava e 
democratica dalla crisi che 
travaglia il paese Non si nne 
nera se non si fa luce sul re
cente passato se non si sco 
perdila completamente il 
pentolone de'le responsabi 
Illa di forze ed espuncnti pò 
litici d i e lunno almeno un 
vente nino hanno operato 
con mezzi illeciti ed eversivi 
per Irenare e bloccare otjni 
possibilità di svolta e di av.m 
/amento democratico Basti 
pensare alle orrende stradi 
che continuano a restare mi 
punite al persistere di poter 
occulti alle collusioni tra uo 
mini e for/e del potere politi 
co con organizza/ioni della 
criminalità organizzala tu 
stampo mafioso 

Ot^i il vecchio sisk m 1 ,io 
litico di governo e tu t risi 
profonda e qualche' squ ire io 
si va iprendo ni questa ino 
s'ruosa eoiisocia/iom Ma 

'non basta attendere che pi r 
una se)r1a di deriva natur desi 
niunt; i lilialmente alla veni i 
Quel vecchio sistema eiispo 
ne ancora di nsctrse di soste 
uni di volontà di sopravvive 
re E allora e il momento in 
e in tulle le tor/e sane e di 
processo facciano ' i loro 
parte 

I-a seconda queshon*' ri 
guarda i modi d. ucuperate 
senza discri/iunali'a mspie 
labili tutti coloro che nedi 
.inni di piombo» si macchia 

rono di reati ma otjni posse) 
no e debbono essere recupe 
r iti ali i vita sex. lale dopo 
ivi re st olitalo un periodo 

congruo di ]x n^ 
Nessun colpo di sput;n i' 

Quel periodo tremendo In 
e omport ito < i s'i iHiss.nn 
si i in primo noi o per K 
tante vile stroncale dai terio 
risti su per il prezzo pacato 
dalla demoe razia italiana 
che dopo di sviluppi avan 
zali che si re*ndevano pejssi 
bili con i successi delle Min 
sire subì una allarmante re 
nre'ssione Ma nbad to qui 
sto punto problemi di giusti 
zia si pongono per quei de te 
nuli condannati per rea eli 
terrorismo d i e stanno seem 
landò lundie pene detentive 
detcrminate dalle duri e in 
quella fase a mio giudizio 
ben motivate annravanli de 
cise allora da norme leniscati 
ve 

Si pone cioè a parere mio 
e di molli altri esponenti poli 
tici di differenti onentamenl 
un provvedimento di indulto 
(.die come e noto non ean 
cella il reato) volto a ehmi 
nare le annravanti di cui ho 
detlo In altn lermini ai de te 
nuli eondannati per terrori 
smo deve - dopo tutti d i an 
ni cui sono trascorsi dalla 
sconfil'a di quel fenetme no di 
nrave criminalità politica 
potersi aprire una speian'a 
di recupero alla sociel i avi 
le 

NJ che questa iniziativa 
unitaria assunta unitaria 
mente da molti parlanicnlari 
con 1 a p p o c o di eminenti 
giuristi ed esponenti della 
cultura può riaprire e ha ria 
pedo ferite e deMerminato 
opposizioni Ciò d ie penst> 
sia necessario e ispirarsi a 
quel senso protondo della 
giustizia che e il contrario di 
e «ini spinto pe-donista o \en 
du alivc» 

Per use ire in positivo dalla 
crisi che svonvolne 1 Italia il 
richiamo ai principi della le 
ya'ita e de Ho Stalo di diritto e 
ai valori della Cosiitu/ione 
deve essere la bussola e he 
orienta il cammino 

I poeti n|| 
In edicola - , • -

s s itaiian 
da Dante 

a Pasolini 
Lunedì 19 aprile 

Pascoli 
l 'Umtà+l ibro 
lire 2 000 
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